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Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati, perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola.

Il servo si presenta e parla in prima persona per la seconda volta. Conferma l’indole profetica della sua vocazione, presentandosi come fornito di una lingua capace di dare speranza a chi l’ha persa.

Il termine profeta indica il “parlare a nome di” Dio.

Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come gli iniziati.

Non si può parlare a nome di Dio a chi è scoraggiato se non si è capaci di ascoltare prima Lui: colui che è chiamato a portare Dio agli altri e gli altri a Dio deve, necessariamente, avere un rapporto continuo e costante con Dio.

Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro.

Il servo è consapevole della volontà di Dio che non rifiuta ma, anzi, accetta completamente senza alcun riserbo.

Ma quale è la volontà di Dio?

Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.

Si presenta una parte del travaglio come persecuzione, come aggressività del popolo (o comunque di una folla) nei confronti del servo.

Ma perché lo perseguitano e perché viene dileggiato e messo alla berlina?

Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare deluso.

Di fronte alla persecuzione, all’isolamento e al dileggio, il servo non si scoraggia e non indietreggia, avendo fiducia nell’aiuto del Signore ed essendo convinto che ne vale la pena.

È vicino chi mi rende giustizia; chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a me.

Il servo sembra prospettare un giudizio in tribunale nel quale viene accusato: facendo forza sulla vicinanza del Signore, egli affronta il giudizio e non si sottrae al confronto.

Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?

Ecco, come una veste si logorano tutti, la tignola li divora.

Il servo è convinto della sua innocenza e la afferma a voce alta, chiaramente.

L’ultimo versetto, ad una prima lettura, sembra enigmatico.

CI CHIEDIAMO:

§ Quale è la volontà di Dio?

§ Perché lo perseguitano?

§ Perché viene dileggiato e messo alla berlina?

§ Cosa significa l’enigmatico versetto finale?

